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FARE LA VOLONTÀ DEL SIGNORE  

PROMEMORIA  
Giovedì 2 febbraio  

Festa della Presentazione di Gesù al Tempio – Madonna Candelora 
Nelle Comunità la Celebrazione delle S.Messe 

Ore 18.50 Brazzano – ore 19.00 Borgnano – ore 19.00 Dolegna 
Ore 20.00 in Duomo a Cormons 

(è sospesa la S.Messa Vespertina delle 18.30 in Rosa Mistica) 

O Padre, che nel Cristo 
tuo Figlio  ci hai dato 
l’unico maestro di 
sapienza  e il liberatore 
dalle potenze del male, 
 rendici forti nella 
professione della fede, 
 perché in parole e opere 
 proclamiamo la verità  e 
testimoniamo la 
beatitudine  di coloro che 
a te si affidano  
 

Orazione di Colletta 
IV domenica del 

Tempo Ordinario 

Appuntamenti della Settimana 
 OGGI, DOMENICA 29/01   

o Ore  15.30 – Ricreatorio di Brazzano: Incontro dei C.Pa.Pa. 
 MARTEDÌ 31/01 – SAN GIOVANNI BOSCO 

o Ore 20.20– Sala Muhli, Centro Pastorale Trevisan: Incontro Animatori Grest 
 GIOVEDÌ 02/02 -  PRESENTAZIONE GESÙ AL TEMPIO (MADONNA CANDELORA) 

o Nelle Comunità la Celebrazione dell’Eucarestia 
 VENERDÌ 03/02 -  SAN BIAGIO 

o A Cormons in Rosa Mistica (ore 07.30 e 18.30) e a Brazzano (ore 18.50) durante la 
Celebrazione dell’Eucarestia, benedizione della gola 

 SABATO 04/02 
o Ore 15.30 – Dolegna, Chiesa di San Giuseppe: Incontro della Comunità 

 
Sono aperte le Iscrizioni per il Pellegrinaggio in Terra Santa del mese di giugno: 

 informazioni ed adesioni in Ufficio Parrocchiale a Cormons.  
ULTIMI POSTI 

La Preghiera 
 
Non mancano le esperienze 
oscure in cui entriamo 
liberamente, un po’ per 
curiosità e un po’ per scelta, 
sicuri di poterle gestire e di 
uscirne quando e come vorremo.  

E invece, Gesù, finiamo per 
saggiare le conseguenze 
dolorose dei nostri 
sbagli: credevamo di 
possedere istanti esaltanti, 
un’ebbrezza magica e finiamo con 
l’essere posseduti da voglie 
insane, da bramosie senza 
limiti, posseduti dalle 
cose accumulate senza 
ritegno, posseduti da piaceri a cui 

non mettiamo argini, posseduti 
dal male compiuto 
impunemente, sporcati, resi 
impuri fin nel profondo 
dell’anima. 

Solo tu, Signore Gesù, puoi 
strapparci alle catene costruite 
con le nostre mani. Solo tu puoi 
riportarci sui sentieri 
abbandonati con superbia ed 
arroganza, illusi di poter farcela 
da soli. Solo tu puoi donarci di 
nuovo una pace da tempo 
sconosciuta. 

La tua parola ci regala uno 
sguardo limpido e un cuore retto. 
Il tuo amore ridesta la nostalgia 
di un’autentica libertà. 

(Roberto Laurita) 
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PRESENTAZIONE DI GESU’ AL TEMPIO 
FESTA DELLA MADONNA CANDELORA 

GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO  2012 
Secondo la legge giudaica, tutti i primogeniti 
appartenevano al Signore ed i loro genitori 
dovevano riscattarli con un agnello o due 
colombe, che venivano offerti in sacrificio al posto 
dei loro figli. Maria si sottomette a questa legge; 
ma sapeva benissimo che, presentando Gesù al 
Tempio, anziché sottrarre il suo primogenito al 
sacrificio, faceva proprio l’offerta di quel sacrifico che egli avrebbe un giorno consumato sul 
Calvario per la nostra Redenzione. La festa detta anche spesso della “Candelora”, è una festa sia 
del Signore che della Madonna. Le parole di Simeone che annunziano in Gesù “la luce che illumina 
tutte le genti” sono per la Chiesa un’occasione per celebrare una vera festa di luce. Nella nostra 
Unità Pastorale ci troveremo alla sera per vivere questa antica liturgia, secondo gli orari soliti. A 
Cormons la Celebrazione vespertina della S.Messa viene spostata alle ore 20.00 in 
Duomo. 
 

“UNA GOCCIA? NO: UN ALLUVIONE DI GENEROSITÀ” 
La scorsa settimana presso il Ricreatorio di Brazzano si sono incontrate le tante persone che in 
diversi modi hanno collaborato per la realizzazione del “dicembre missionario”. Qui abbiamo 
condiviso un tempo di conoscenza e di confronto con Ivana Cossar e Luisella De Paoli, missionarie 
laiche in Burkina Faso, promotrici e corresponsabili di quel progetto di alfabetizzazione e 
promozione umana intitolato “Un sorriso per il futuro” a cui abbiamo destinato la consistente 
somma raccolta a dicembre (più di 9000 euro) attraverso il mercatino, la lotteria e la vendita dei 
Ricettari. Ascoltando la loro testimonianza e soprattutto guardando le foto che documentano 
quanto viene realizzato grazie ai finanziamenti del Centro Diocesano, abbiamo inteso quanto è 
veritiera ed attuale la Parola del Vangelo. 
 

RISCOPRIRE LA BELLEZZA DI ESSERE COMUNITÀ 
Sabato prossimo 4 febbraio a Dolegna presso la Sala attigua alla Chiesa di San Giuseppe, sono 
attese le persone che in vario modo desiderano mettersi a servizio della Comunità che  don Silvano 
Pozzar amava chiamare la “Comunità delle 7 Chiese”. Fin d’ora il grazie dei Sacerdoti alle tante 
persone che rendono vivo il senso di appartenenza alla Parrocchia. 
 

31 GENNAIO 2012: … PRONTI ATTENTI E VIA: PARTE LA PREPARAZIONE AL GREST 
Come già avvisato nelle settimane precedenti, martedì sera, presso la Sala Muhli alle ore 20.20, 
nella Festa di don Bosco, s’incontreranno gli Animatori del Grest per dare la propria disponibilità 
all’organizzazione e realizzazione del prossimo Centro Estivo del Ricreatorio. 

CHE COSA VUOI DA NOI, GESÙ? 
Continuiamo il viaggio evangelico con Marco che dal fiume Giordano ci porterà lungo tutto 
l’anno liturgico a riconoscere Gesù come figlio di Dio sulla croce. Tutto il suo Vangelo ruota 
intorno ad una domanda: “Chi è Gesù?”.  Oggi ci viene regalata una prima risposta: è colui 
che guarisce il cuore dell’uomo.  È interessante: il primo esorcismo che Gesù esercita è 
nella Comunità, tra i fratelli. Non esistono pericoli "fuori", ma "dentro" di noi. 
L'affermazione del credente indemoniato è terribile: "Che c'entri con noi, sei venuto per 
rovinarci… che cosa vuoi da noi?” 
 É demoniaca una fede che tiene il Signore lontano dalla quotidianità, che lo relega 

nel sacro, che sorride benevola alle pie esortazioni senza calarle nella dura 
quotidianità;  

 è demoniaca una fede che vede in Dio un concorrente e che si contrappone con la 
piena riuscita della vita: se Dio esiste io sono limitato, non posso realizzare i miei 
desideri;  

 è demoniaca una fede che resta alle parole: il demone riconosce in Gesù il Santo di 
Dio ma non aderisce al suo Vangelo. 

Ecco tre rischi concreti e misurabili per noi discepoli che frequentiamo la sinagoga: 
professare la fede in un Dio che non c'entra con la nostra vita, un Dio avversario, un Dio da 
riconoscere solo a voce. Gesù ci chiede di fare la verità dentro la nostra vita, di non avere 
paura a riconoscere il nostro limite ma di lasciarci guarire da Lui. La domanda nasce 
spontanea: noi sentiamo il bisogno di essere “sanati” da Cristo o ci sentiamo perfetti? … 
 

GIOVANI APERTI ALLA VITA" 
Si celebra domenica prossima 5 febbraio la 34^ Giornata Nazionale per la Vita.  I Vescovi nel loro 
messaggio alle Comunità cristiane ci ricordano che la vera giovinezza risiede e fiorisce in chi non si 
chiude alla vita. Essa è testimoniata da chi non rifiuta il suo dono - a volte misterioso e delicato - e 
da chi si dispone ad esserne servitore e non padrone “in se stesso e negli altri”. Di fronte a noi c’è 
una sfida da accogliere, senza aver paura di compromettersi: educare i giovani a cercare la vera 
giovinezza, a compierne i desideri, i sogni, le esigenze in modo profondo. Se non si educano i 
giovani al senso, e dunque al rispetto e alla valorizzazione della vita, si finisce per impoverire 
l'esistenza di tutti, si espone alla deriva la convivenza sociale e si facilita l'emarginazione di chi fa 
più fatica. L'aborto e l'eutanasia sono le conseguenze estreme e tremende di una mentalità che, 
svilendo la vita, finisce per farli apparire come il male minore: in realtà, la vita è un bene non 
negoziabile, perché qualsiasi compromesso apre la strada alla prevaricazione su chi è 
debole ed indifeso. Sono temi forti che spesso vengono affrontati, purtroppo, con un taglio 
individualistico che ne blocca una serena riflessione, specie nella società contemporanea. 


